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Convegno Nazionale CNA SNO
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LE IMPRESE ODONTOTECNICHE 
ED I NUOVI STRUMENTI AGGREGATIVI
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Giovedì 24 maggio 2012 nell’ambito del congresso Amici di Brugg CNA SNO ha affrontato il tema dell’aggregazione d’impresa. Lo ha fatto descrivendo le opportunità offerte dalla normativa e presentando esperienze nel settore odontotecnico.

Le flessibilità offerte dal contratto di rete stanno dando i primi frutti e i numeri dei contratti (oltre 400 il dato a livello nazionale) sono in continuo aumento. Ciò significa che le imprese vi trovano uno strumento per affrontare innovazione, internazionalizzazione e accesso al credito, temi da sempre complessi per le micro e piccole imprese. 
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Il Segretario Nazionale Cenciarelli salutando gli intervenuti ha presentato i temi della conferenza.
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Daniele Dondarini, responsabile CNA Benessere e Sanità Emilia Romagna e relatore d’apertura del convegno CNA SNO, ha proposto una classificazione suggestiva delle tipologie di reti esistenti:

(  reti del sapere: per condividere know how ed informazioni

(   reti del fare: per creare collaborazioni stabili tramite integrazioni di filiera o orizzontali

( reti del fare assieme: per ripartire oneri di investimenti, aumentare il potere      contrattuale, tutelare prodotti e servizi e fare assieme quello che non si riesce a fare da      soli

La creazione di reti sembra oggi un imperativo per continuare a competere anche nel mercato del dentale che richiede di produrre un numero crescente di dispositivi diversi nella tecnologia, nei materiali e nelle tecniche di costruzione che impongono investimenti sempre più onerosi.
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Il convegno ha presentato le testimonianze di alcuni imprenditori che negli strumenti aggregativi hanno creduto e investito creando strutture e avviando percorsi di condivisione di idee e progetti.

Renzo Revelant ha raccontato l’esperienza del Q.E.T. consorzio di imprese odontotecniche nato otto anni fa col fine di portare nelle aziende la qualità intesa a 360 gradi (prodotto, gestione, organizzazione). 
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Alessandro Arcidiacono ha presentato il contratto di rete che ha dato vita a Dental Hi Tech Net che oggi ha stipulato accordi con fornitori, impostato dialoghi con grossi gruppi e da borse di studio a universitari.
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Luxury Italian Smile (Lino Mezzetti) è invece un progetto in ATI che coinvolge laboratori odontotecnici, studi medici e industrie dentali, una rete, in senso verticale, di filiera con il fine di intercettare le fasce di popolazione più benestanti del pianeta per attrarle in centri dentali italiani realizzati in Italia o all’estero. Il progetto, molto ambizioso, sta ottenendo i primi riscontri.
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Identitalia Group, presentata da Stefano Righini, è una rete territoriale nata per sfruttare al meglio tutte le opportunità che la condivisione può dare. I pilastri sono l’outsourcing che permette ad ognuno di sviluppare al massimo quello che fa meglio e la mutualità.

Daniele Benatti ha infine raccontato l’esperienza della rete Arc Angel che ha sviluppato originali modalità di promozione che arrivano a coinvolgere l’utente finale.
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E’ intervenuto anche il collega Stefano Silvestroni  del Coordinamento Associazioni Odontotecniche Emilia Romagna che ha messo in evidenza come sia utile fare assieme anche nel campo della rappresentanza degli interessi, sottolineando le iniziative che il coordinamento di CNA, Confartigianato, CIO ed Antlo ha progettato su base regionale.

In conclusione del convegno Massimo Bacherini, Presidente Nazionale CNA SNO, ha ricordato l’importanza di capire in quale direzione sta andando il settore odontotecnico, come stanno mutando le aziende e il mercato in cui si devono muovere. 

CNA SNO vuole ascoltare le esperienze dei laboratori e  poter contribuire nel  risolvere i problemi delle imprese odontotecniche.

 Ci sono segnali preoccupanti dati dall’aumento delle ditte individuali, dallo scarso appeal della professione nei i giovani, dai i programmi scolastici basati su moduli vecchi e non più  realisti per il mercato attuale  ma tuttavia si percepiscono anche evidenti segnali positivi e nuove opportunità come le esperienza raccontate hanno pienamente dimostrato, che rimangano l’ alternativa  valida e reale per uscire dalla crisi attuale sia del mercato che del capire il cambiamento avvenuto nella nostra professione.

Un cambiamento maturato negli ultimi  due/tre  anni, comunque  ampiamente prevedibile, e al quale non possiamo e non dobbiamo opporci, ma anzi dobbiamo cavalcare da protagonisti.

È per questo che CNA SNO, assieme ai colleghi che hanno maturato queste esperienze di rete di impresa e consorzi, organizzerà in tutta Italia incontri con i propri associati per aiutare la formazione di altre importanti  realtà imprenditoriali. 



ULTERIORI INFORMAZIONI
SULLE RETI DI IMPRESA …..
RETI DI IMPRESA:

fattori di una nuova competitività

L’aggregazione d’impresa è uno strumento di grande opportunità per competere sui mercati.

L’enorme vantaggio di fare rete è quello di mettere in condivisione gli elementi ‘pregiati’ del patrimonio di ogni singola azienda, come le competenze e le capacità.

E’ indispensabile avviare un processo culturale mirato a combattere le resistenze legate ad un vecchio modo di fare impresa e, al contempo, implementare strategie attuali ed efficaci che non trascurino nessuno strumento utile per vincere le sfide sui mercati attraverso la competitività e l’innovazione. 

Oggi, anche nella nostra “professione”, operiamo in contesti economici estremamente competitivi dove, senza trascurare la qualità del dispositivo medico prodotto, abbiamo la necessità di trovare una nuova posizione nell'economia del comparto del dentale che ci richiede di produrre un numero crescente di dispositivi diversi nella tecnologia, nei materiali e nelle tecniche di costruzione imponendoci investimenti sempre più onerosi.

Il nostro comparto ha poche imprese strutturate, è formato nel 70 % dei casi da micro e piccolissime imprese con una media di 1,8 addetti ciascuna, che operano per la maggior parte in regime di mono committenza, impegnato in settori a basso contenuto tecnologico e poco capitalizzato. È un modello fortemente a rischio.

Proprio in ragione di questo scenario, le reti possono diventare una risposta al nuovo bisogno di una maggiore dimensione d’impresa. Uno strumento con cui rendere possibili quegli investimenti che sono necessari nella produzione di conoscenze e di relazioni; per andare a cercare nuovi interlocutori e nuovi mercati; per sperimentare soluzioni originali, nuove per l'impresa e nuove per il contesto economico territoriale.

Il principale ostacolo è sicuramente costituito dall’individualismo, fenomeno altamente radicato nella nostra categoria e, in generale, nella nostra società. E tuttavia per affrontare la situazione attuale del nostro settore, problematica non solo dal punto di vista economico, si deve necessariamente favorire il ricorso ad alleanze strategiche fra imprese. 

Il vero nemico è den​tro di noi: l’artigiano per sua natura, è un essere soli​tario che crede forte​mente in quell’adagio iniziale “chi fa da sé, fa per tre” e con grande dif​fi​coltà prende in con​sid​er​azione l’altro ada​gio antag​o​nista: “l’unione fa la forza”.
Attualmente nel nostro sistema CNA sono state costituite per l’Unione Benessere e Sanità  - Odontotecnici 16 reti di impresa, pari all’8% del totale di cui il 71,72 % si sono costituite in Consorzio.
Di seguito forniamo qualche utile indicazione sul quadro normativo del contratto di rete.
Cosa sono le reti di impresa

La rete è una forma di collaborazione, più o meno formalizzata, tra imprese autonome che si organizzano per raggiungere un obiettivo comune

Le reti d'impresa sono cioè forme di libera aggregazione tra soggetti privati attraverso le quali vengono veicolati gli interventi diretti alle imprese (incentivi, agevolazioni, semplificazioni  ecc.).

La rete di imprese si caratterizza per:

( reciproca indipendenza delle imprese;

( almeno tendenziale stabilità del rapporto;

( intreccio fra le imprese più o meno fitto (mera collaborazione – impresa leader – integrazione);

I vantaggi dell’aggregazione

 Le aziende in rete hanno la possibilità di:

( Allargare l’offerta di prodotti e servizi, senza mod​i​fi​care le pro​prie carat​ter​is​tiche e il pro​prio core business;

( Effet​tuare insieme inves​ti​menti che non sareb​bero pos​si​bili alla sin​gola impresa;

( Sfruttare in maniera effi​cace la capac​ità pro​dut​tiva in eccesso;

( Rag​giun​gere una adeguata massa critica,  aumentare il loro potere di negozi​azione sul mercato;

( Aumentare il know-how aziendale;

( Con​di​videre servizi trasver​sali, div​i​dendo i costi e maturando un netto risparmio.

Il contratto di rete

Il contratto di Rete (introdotto nel nostro ordinamento dall’art. 3 comma 4-ter della legge del 9 aprile 2009 n.33, oggi integralmente sostituito dall’art. 42 della Legge 122 del 30 luglio 2010 (Manovra finanziaria correttiva 2010) costituisce una nuova possibile modalità di aggregazione che si aggiunge alle tipologie già esistenti per costituire “reti di imprese”. 

Esso rappresenta uno strumento agile e snello per realizzare insieme progetti innovativi, mantenendo le proprie individualità, ma unendo le forze per realizzare sinergie altrimenti difficili da sostenere.

Il contratto di rete non ha personalità giuridica; non è un’istituzione ma, appunto, è un contratto, redatto per atto pubblico e annotato presso il Registro delle Imprese. Tale contratto deve indicare il programma comune di rete, con il quale le imprese aderenti alla rete definiscono diritti ed obblighi reciproci e verso terzi e può prevedere l’istituzione di un fondo patrimoniale comune e di un organo comune.

La particolarità del contratto di rete è che le imprese partecipanti mantengono la loro autonomia sotto il profilo giuridico e ottengono i vantaggi previsti beneficiando direttamente dell'agevolazione, una volta terminata l'attività/cooperazione. 

In altre parole, questa nuova figura giuridica lascia alle imprese la libertà di decidere quale tipo di cooperazione attuare e con quali mezzi, senza imporre alcuna forma di obbligo strutturato, come l'istituzione di un fondo o altre forme di fusione.

Mentre altre figure giuridiche di cooperazione strutturata, come le associazioni temporanee di imprese (ATI), raggruppano per un certo periodo di tempo società che intendono svolgere una determinata operazione, nel contratto di rete di imprese si definisce un programma comune con il quale le imprese partecipanti mirano ad accrescere, individualmente o collettivamente, la propria capacità innovativa e la propria competitività sul mercato. 


Il contratto istituisce quindi la forma più flessibile e generale di associazione tra imprese, fissando un numero limitato di norme al solo scopo di assicurare la trasparenza  e  la  stabilità 

delle relazioni contrattuali.

E’ stata pre​vista una speci​fica agevolazione fis​cale per le imp​rese che stip​u​lano un con​tratto di rete. Tale agevolazione consiste in una sospensione di imposta sugli utili dell’esercizio accantonati ad apposita riserva e destinanti alla realizzazione degli investimenti previsti dal programma comune di rete preventivamente approvato dagli organismi abilitati. Per accedere all’agevolazione, le imprese aderenti ad un contratto di rete devono accantonare ad apposita riserva una quota degli utili di esercizio destinandoli al fondo patrimoniale comune, o al patrimonio destinato all’affare, per realizzare gli investimenti previsti dal programma comune di rete preventivamente approvato dagli organismi abilitati. L’agevolazione si applica agli utili d’esercizio accantonati ad apposita riserva a partire dal periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2010 e fino al periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2012. L’importo agevolabile non può eccedere il limite di 1 milione di euro.


Osservazioni di merito sul contratto di rete

· non è settoriale, perché è destinato a tutte le imprese a prescindere dal loro ambito di attività;

· non prevede limiti di localizzazione territoriale poiché possono usufruirne tutte le imprese che operano in Italia;

· non prevede limiti per quanto riguarda le dimensioni aziendali: è destinata sia alle grandi imprese che alle PMI;

· non prevede limiti per quanto riguarda talune forme di imprese, funzioni, tipi di produzione;

· non ci sono limitazioni neppure per quanto riguarda il numero di società che possono partecipare ad ogni singola attività di cooperazione;

· non c'è un limite di tempo: il contratto non è a tempo indeterminato ma la sua durata è stabilita dalle imprese partecipanti;

· si applica a tutte le società (partecipanti), a prescindere dalla data di costituzione;

· l'onere amministrativo per le imprese è minimo;

· la rete di imprese non avrà personalità giuridica autonoma. Gli aspetti finanziari delle reti di imprese possono essere gestiti attraverso una dotazione speciale destinata alla realizzazione degli obiettivi comuni o attraverso un semplice accantonamento di risorse gestito, per esempio, su mandato, da un rappresentante o da un organo. Le risorse sono accantonate soltanto per ragioni pratiche, cioè per la disponibilità dei fondi per le operazioni correnti comuni, e vengono messe in comune esclusivamente per realizzare le attività comuni indicate nel contratto, per le quali però ciascuna impresa partecipante mantiene la piena responsabilità. Per queste ragioni, le reti non possono essere considerate entità distinte;

· la misura non è selettiva, poiché non è limitata alle imprese che istituiscono una dotazione speciale.


